PREMIO INTERNAZIONALE EMMA ROSSI

Sintesi degli elementi distintivi principali


Il Premio Internazionale Emma Rossi è promosso dall’Associazione Emma Rossi e avrà cadenza triennale.

Siamo onorati di poter comunicare che il Premio è stato ritenuto meritevole di ottenere il patrocinio della Segreteria di Stato per l’Istruzione e la Cultura. 

Emma Rossi è una concittadina che si è molto impegnata per il riconoscimento della parità dei diritti tra donne e uomini ma anche per una partecipazione attiva delle donne in tutti gli ambiti della vita civile. Di qui la decisione di stabilire che il Premio a lei intitolato avesse come tema “Donne che cambiano il mondo”.

L’intento dell’Associazione che lo promuove è, infatti, quello di contribuire a riconoscere e onorare quelle donne che, ovunque nel mondo, abbiano dimostrato coraggio, forza, resilienza, capacità e leadership, anche affrontando rischi e sacrifici personali, nel promuovere cambiamenti positivi per le donne e per le loro comunità di appartenenza in ambito civile, economico, sociale, culturale, artistico e sportivo. 
L’art. 3 del Regolamento fissa con esattezza i campi in cui le candidate al Premio debbano essersi distinte:
 
[bookmark: _Hlk81836786]- la difesa dei diritti umani, la promozione della pace e della solidarietà, il contrasto alla violenza di genere e ad ogni forma di discriminazione;
- l’azione rivolta a organizzare percorsi di democrazia e di sviluppo sia nella comunità di appartenenza sia nella comunità internazionale;
- la capacità di accrescere la presenza ed il ruolo delle donne nella società, nella cultura, nel mondo del lavoro, nella politica, nella comunicazione, nelle scienze, nelle arti e nello spettacolo; 
- l’impegno a promuovere l’istruzione femminile per l'accesso delle donne al lavoro, alle professioni, alla ricerca e alle tecnologie a parità di condizioni con i colleghi uomini;
- il sostegno al diritto al lavoro per le donne anche tramite la cultura d’impresa solidale tra donne con particolare attenzione ai Paesi più poveri;
- la lotta contro lo sfruttamento e la povertà anche attraverso progetti condivisi di cooperazione internazionale;
- la realizzazione di progetti finalizzati alla protezione della salute delle donne, compresa la salute sessuale e riproduttiva;
- la promozione dell’equilibrio ecologico, della difesa dell’ambiente e del patrimonio paesaggistico e naturale;
- la individuazione, lo studio e la valorizzazione dell’apporto delle donne nella formazione dell’eredità culturale che contraddistingue l’identità di comunità, luoghi e nazioni.

Il successivo articolo 5 stabilisce i soggetti abilitati a presentare le candidature e si tratta di soggetti sammarinesi in grande maggioranza, ma anche esteri:
associazioni femminili nazionali ed internazionali;
cittadini residenti in forma singola o in gruppo;
Comunità o Associazioni dei sammarinesi all’estero;
Consulta delle Associazioni; 
Giunte di Castello;
ONG, ONLUS ed altre associazioni nazionali ed internazionali;
Ordine dei giornalisti della Repubblica di San Marino;
Rappresentanze diplomatiche e consolari sammarinesi;
Scuola Secondaria Superiore; 
Università degli Studi della Repubblica di San Marino.

La proposta di candidatura deve essere redatta in forma scritta, in lingua italiana o inglese, contenere con esattezza le generalità del soggetto proponente e le generalità della candidata, una relazione illustrativa delle motivazioni della candidatura ed una presentazione della candidata.

Le proposte di candidatura dovranno pervenire entro l’8 marzo 2023.

Per l’invio delle candidature gli indirizzi da utilizzare sono i seguenti:

-a mezzo posta raccomandata: 
ASSOCIAZIONE EMMA ROSSI
Via Pennicciola, 19 
47890 San Marino 
REPUBBLICA DI SAN MARINO

-a mezzo posta elettronica:
associazioneemmarossi@gmail.com

L’art. 6 stabilisce la composizione della Giuria che l’Associazione nominerà nei prossimi mesi.
Sarà composta da un minimo di tre ad un massimo di cinque membri.
E’ membro di diritto della Giuria il Presidente pro tempore dell’Associazione Emma Rossi o suo delegato.
I componenti la Giuria potranno essere sammarinesi o anche stranieri e saranno individuati tra:
personalità di chiara fama nel campo della cultura, dell’arte, della ricerca; 
rappresentanti di organizzazioni nazionali ed internazionali operanti con finalità umanitarie, di tutela dei diritti umani, di promozione dei diritti e dello sviluppo delle donne; 
responsabili di enti, associazioni od organizzazioni femminili non governative; 
docenti universitari; 
esperti nel settore delle pari opportunità e delle politiche di genere.

Alla vincitrice del Premio Internazionale Emma Rossi è assegnata la somma di cinquemila euro.

Il Regolamento è redatto in lingua italiana e anche in lingua inglese proprio per favorirne la più ampia circolazione anche all’estero, soprattutto nell’ambito delle ONG che operano sul campo.
Il Regolamento è scaricabile dal sito www.associazioneemmarossi.org 

N.B.: gli organi di informazione sia per il loro ruolo sia per il sistema di relazioni che intrattengono possono fare molto per far conoscere questo Premio sia qui in territorio che all’estero. Chiediamo la loro collaborazione perché questa iniziativa possa essere occasione di prestigio per la Repubblica e un modo per confermare quanto San Marino, ma anche i suoi cittadini, tengano alla pace, al rispetto dei diritti umani, alla protezione e valorizzazione delle donne nel mondo.




